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Bruxelles, 23 gennaio 2012
	VERBALE
dell'11a riunione
della commissione Ambiente, cambiamenti climatici ed energia,
svoltasi a Bruxelles, presso la sede del Comitato delle regioni,
il 30 novembre 2011

	_____________


La commissione Ambiente, cambiamenti climatici ed energia ha tenuto la sua 11a riunione a Bruxelles mercoledì 30 novembre 2011 dalle ore 11.00 alle ore 16.30.
ELENCO DELLE PRESENZE

Presidente: Ilmar REEPALU (SE/PSE)
Membri presenti (41)

	BEER Nicola (DE/ALDE)
	BEISSEL Simone (LU/ALDE)

	BÓKA István (HU/PPE)
	CAPPELLACCI Ugo (IT/PPE)

	CAVERI Luciano (IT/ALDE)
	COMMEINHES François (FR/PPE)

	MACÁRIO CORREIA José (PT/PPE)
	DESGAIN Xavier (BE/NI)

	DIACONU Veronica (RO/PPE)
	EICHLER Stanislav (CZ/PSE)

	FREXES Manuel (PT/PPE)
	GILLHAM Linda (UK/AE)

	GRANELLO Giorgio (IT/NI)
	HERTELL Sirpa (FI/PPE)
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	KROGMANN Martina (DE/PPE)
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	LOKODI Edita Emőke (RO/PPE)
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	STRUZIK Adam (PL/PPE)
	SWANNICK Neil (UK/PSE)

	TIETARI Satu (FI/ALDE)
	VAN STAA Herwig (AT/PPE)

	VITAGLIANO Gianfranco (IT/PPE)
	ZACHARIAŠ István (SK/PPE)
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	LEHMANN Heinz (DE/PPE)

per MAURUS Heinz
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per MILIA Graziano Ernesto
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per NIKOLOVA Detelina
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per PLACÉ Jean-Vincent
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per QUANTE-BRANDT Eva
	VAN DE NADORT André (NL/PSE)

per ROMBOUTS Anton

	LINDEMANN Clemens (DE/PSE)

per ROTH Petra
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per SALCEVIČS Leonīds

	SILVESTRI Fiorenzo (IT/PPE)

per SANTARSIERO Vito
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per SOWA Marek

	BAKER Paula (UK/ALDE)

per TOPE Graham
	MIHÁLYI Helga (HU/PSE)

per VARGA Zoltán

	CHIUCCHIURLOTTO Francesco (IT/PSE)

per VENDOLA Nichi
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per VITSUT Toomas
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per ŽAGAR Ivan
	


	Esperti
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	BISPO MARTINS Lília (PT)
	Nicollet Lydia
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AGENZIA EUROPEA DELL’AMBIENTE
François WAKENHUT, DG Ambiente della Commissione europea

Scott BROCKETT, DG Ambiente della Commissione europea

SEGRETERIE DEI GRUPPI POLITICI

Agnieszka BIDZINSKA - Amministratrice - PPE

Abdul DIALLO - Amministratore - ALDE

Endrik MARFIA - Amministratore - AE

Justus SCHÖNLAU - Amministratore - PSE

DIREZIONE LAVORI CONSULTIVI

Michael COLLINS, direttore f.f. della direzione lavori consultivi

Elisa GAROSI, capo unità commissioni C2

Irène MANGION, amministratrice, commissione ENVE

Carsten BRAUNS, amministratore, commissione ENVE

Jens ZVIRGZDGRAUDS, amministratore, commissione ENVE

Hélène AFALONIATIS, assistente, commissione ENVE

*

*
*
1. Ordine del giorno della riunione della commissione ENVE (CdR 304/2011)
L'ordine del giorno è adottato senza modifiche.

2. Approvazione del verbale della 10a riunione (CdR 303/2011)
Il verbale è approvato.

3. Comunicazione della presidenza
Cerimonia annuale del Patto dei sindaci, 29 novembre

Il presidente si augura che la maggior parte dei membri abbia avuto l'opportunità di partecipare alla cerimonia annuale del Patto dei sindaci il 29 novembre. Ricorda che il Comitato delle regioni è stato rappresentato all'evento, oltre che da lui, dalla Presidente Bresso, dal vicepresidente Valcárcel Siso, da Jean-Louis Joseph e da Michel Lebrun, e che nella sala è stato distribuito un opuscolo del CdR sul Patto dei sindaci.

La partecipazione dei rappresentanti del CdR come osservatori nella delegazione dell'UE alla 17a Conferenza delle parti (COP17) della Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (UNFCCC) svoltasi a Durban.

Il presidente comunica ai membri che la delegazione del CdR a Durban dal 5 al 9 dicembre sarà composta da lui stesso e da Michel Lebrun, e accompagnata da Irène Mangion, funzionaria della segreteria della commissione ENVE.

Ricorda che gli accordi di Cancún del 2010 riconoscono gli enti locali e comunali come autorità pubbliche e che, in quanto tali, la delegazione del CdR continua a caldeggiarne il coinvolgimento nel dibattito internazionale sul clima nonché l'accesso agli appositi fondi relativi al clima. Aggiunge che il messaggio del CdR a Durban si baserà sui suoi recenti pareri e sulla risoluzione adottata nella sessione plenaria di ottobre. Riferisce che è previsto che a Durban i membri partecipino agli eventi e alle riunioni con le principali parti interessate.

Il nuovo sistema on line per la presentazione degli emendamenti
Il presidente informa i membri che il CdR ha messo a punto un nuovo sistema per la presentazione elettronica degli emendamenti, che sarà accessibile in tutte le lingue attraverso il Portale dei membri. Riferisce che la segreteria ha sperimentato questo strumento dalla primavera dello scorso anno con ottimi risultati.

Sottolinea, inoltre, che il sistema sta ora entrando nella fase di attuazione e che, in seguito alle prove eseguite dalle commissioni CIVEX e NAT, dal 2012 tutte le commissioni cominceranno ad utilizzarlo. Michael Collins farà una breve presentazione degli aspetti pratici del sistema per conto dell'amministrazione, mentre fuori della sala riunioni saranno presenti degli addetti del servizio Tecnologie dell'informazione per eseguire delle simulazioni su richiesta dei membri interessati. Il presidente sottolinea che nella cartellina distribuita ai membri è disponibile una guida dell'utente in tutte le lingue.

Ricorda che, a partire dalla prossima riunione della commissione, nel 2012, i membri saranno tenuti a presentare gli emendamenti esclusivamente tramite il Portale dei membri. Durante la procedura, inoltre, sarà disponibile uno sportello per assistere i membri e prendere nota degli aspetti che necessitano un'ulteriore messa a punto, prima che il sistema divenga di uso corrente. Aggiunge che ai membri sarà fornita anche la guida dell'utente e istruzioni video in tutte le lingue.

4. Organizzazione dei lavori futuri della commissione:
· Per decisione:

4.1 Nomina di nuovi relatori
La commissione ENVE nomina:

Heinz Lehmann (DE/PPE) relatore del parere in merito alla Proposta di regolamento sugli orientamenti per le infrastrutture energetiche transeuropee che abroga la decisione n. 1364/2006/CE

Kay Twitchen (UK/NI) relatrice del parere in merito alla Proposta per un nuovo regolamento LIFE - Strumento finanziario per l'ambiente e l'azione per il clima.

Brian Meaney (IE/AE) relatore del parere d'iniziativa sul tema Il futuro delle soluzioni energetiche sostenibili nelle aree rurali e remote, fatta salva la decisione dell'Ufficio di presidenza del CdR.

La decisione sulla proposta del gruppo ALDE di elaborare un parere d'iniziativa del CdR sul tema I cambiamenti climatici nelle zone montane e le loro conseguenze sul resto dell'Europa è rinviata alla prossima riunione della commissione ENVE, il 7 febbraio 2012, in attesa della revisione della proposta e dell'adeguamento della sua portata.

4.2 Rinuncia ad elaborare pareri (CdR 327/2011)
La commissione ENVE decide di non formulare alcun parere sulla Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla sicurezza delle attività di prospezione, esplorazione e produzione offshore di petrolio e di gas - COM(2011) 688 definitivo - 2011/0309 (COD).
In risposta alla consultazione verrà inviata alle istituzioni dell'UE una lettera indicante le motivazioni della rinuncia.

4.3 Progetto di programma di lavoro della commissione ENVE per il 2012 (CdR 338/2011)
Il progetto preparato dalla segreteria viene approvato, con la seguente integrazione al punto 1.2: "La commissione ENVE proseguirà il lavoro sulle quattro priorità in materia di politica energetica: efficienza energetica, energie rinnovabili, infrastrutture energetiche ed energia a basso tasso di carbonio 2050".

4.4 Attività fuori sede della commissione ENVE nel 2012 (LET CdR 328/2011 – CdR 330/2011)
Il presidente ricorda che all'ultima riunione della commissione ENVE, svoltasi il 3 ottobre 2011, è stata approvata la proposta, presentata da Brian Meaney (IE/AE), di una visita di studio nelle contee irlandesi di North Tipperary e Clare, dedicata al tema Soluzioni nei settori delle energie sostenibili e dello sviluppo di imprese nelle comunità rurali (11 membri). La visita avrà luogo il 24 aprile 2012.

La commissione ENVE approva la proposta formulata dalla delegazione italiana, di organizzare in Abruzzo, a Pescara, il 20-21 settembre 2012, una riunione fuori sede della commissione e un convegno sul tema Promuovere sinergie tra sviluppo regionale e tutela della biodiversità, e decide di presentare tale proposta per approvazione nelle prossime riunioni della commissione Affari finanziari e amministrativi (CAFA) e dell'Ufficio di presidenza del CdR.

La commissione ENVE approva la proposta formulata dal presidente della regione di Łódź Witold Stępień (PL/PPE), di organizzare tra aprile e luglio 2012 una visita di studio nella regione di Łódź sul tema Uniejów - acque termali - le ricchezze naturali di una regione, e decide di presentare tale proposta per approvazione alle prossime riunioni della CAFA e dell'Ufficio di presidenza.

Inoltre, si decide che la 14a riunione della commissione ENVE avrà luogo a Bruxelles il 28 giugno 2012. Non è prevista alcuna attività della commissione ENVE per il 29 giugno 2012.

· Per informazione

4.5 Seguito riservato ai pareri (CdR 342/2011)
La presidenza informa i membri che per la prima volta troveranno nelle loro cartelline e sul sito TOAD un documento approntato dalla segreteria che illustra il seguito riservato ai pareri della commissione ENVE adottati nel mandato in corso, nonché informazioni sui pareri in discussione. Il documento, che sarà aggiornato regolarmente, illustra gli sviluppi interistituzionali e le attività dei membri del CdR in materia. Per il futuro, i relatori sono invitati a informare la segreteria della commissione delle loro attività, affinché sino menzionate nel documento sul relativo seguito.

5. Parere sul tema La direttiva sul rumore ambientale: la via da seguire
Relazione della Commissione europea sull'applicazione della direttiva sul rumore ambientale

COM(2011) 321 definitivo

Relatore: José Correia (PT/PPE)

CdR 190/2011 - ENVE-V-015

Il relatore illustra il progetto di parere.

Il presidente presenta Scott Brockett della DG Ambiente della Commissione europea. Brockett inizia accogliendo con favore il progetto di parere del relatore, di cui passa in rassegna i punti principali presi in esame. Spiega la differenza tra i valori obiettivo e i valori d'intervento. I primi sono più restrittivi. Rileva che il relatore sostiene l'esigenza di applicare dei valori, siano essi valori obiettivo o d'intervento. Menziona le sinergie con la politica per la qualità dell'aria, dove tali valori sono presenti, e sottolinea l'esigenza di una maggiore coerenza tra gli standard ambiente e gli standard fonte. Brockett prende altresì nota della raccomandazione del relatore di abbassare la soglia di dichiarazione a 40 dB, evidenziando tuttavia le difficoltà tecniche che questo comporta. Brockett conclude invitando il relatore a fornire delle raccomandazioni su come rendere più chiare le disposizioni contenute nei piani d'azione.

Il presidente invita quindi i membri a un dibattito, cui prendono parte Lebrun (BE/PPE), Kuhn (DE/PSE) e Van de Nadort (NL/PPE), i quali menzionano l'importanza di una maggior chiarezza delle informazioni fornite al pubblico, le preoccupazioni relative ai concetti di valori soglia/d'intervento/obiettivo che nel progetto di parere vengono menzionati indifferentemente, l'impossibilità per gli enti locali e regionali di agire per quanto riguarda la normativa sul'inquinamento acustico alla fonte, l'esigenza di migliorare la formulazione di alcuni punti del progetto di parere, la rilevanza delle ripercussioni di ordine giuridico che può avere la determinazione di valori e, infine, l'importanza di coniugare i valori di immissione con la politica in materia di emissioni in un intervento integrato.

I 38 emendamenti vengono esaminati con il seguente esito:

Emendamenti adottati: 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10R, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 28, 29, 35, 36, 37, 38.

Emendamenti di compromesso accettati: 17.

Emendamenti respinti: 18, 27, 30, 31, 32, 33, 34.

Emendamenti superati: 10.

Il progetto di parere, così emendato, viene messo ai voti e adottato a maggioranza. Sarà presentato per adozione alla sessione plenaria del 15 e 16 febbraio 2012.

6. Dibattito di attualità sull'attuazione della strategia dell'UE per la biodiversità 2011-2020
Il presidente porge il benvenuto a François Wakenhut, capo dell'unità Biodiversità presso la DG Ambiente della Commissione europea. Il presidente informa i membri che il CdR ha ricevuto dal commissario Potočnik un invito a contribuire alla strategia comune di attuazione della strategia dell'UE per la biodiversità. Il dibattito mirerebbe a indicare ai membri della ENVE come potrebbe presentarsi, in dettaglio, tale contributo.

Wakenhut evidenzia gli aspetti fondamentali della strategia dell'UE per la biodiversità 2020 e del quadro di attuazione della strategia proposto dalla Commissione. Alcuni dei possibili punti di partenza per un'eventuale cooperazione in materia sono la forte componente locale e regionale delle varie azioni chiave previste dalla strategia, segnatamente Natura 2000 o le infrastrutture verdi; la necessità di garantire contributi finanziari provenienti dai programmi operativi nel quadro dei fondi strutturali e dei finanziamenti per lo sviluppo rurale; l'esigenza di attuare la normativa ambientale dell'UE in vigore nonché azioni a livello regionale e locale; la promozione dei partenariati, come il progetto Capitali europee della biodiversità e, infine, il seguito dato dall'UE agli impegni da essa assunti alla COP 10 della convenzione ONU sulla biodiversità di Nagoya, ivi compresa la decisione X/22 Piano d'azione sugli enti subnazionali, le città ed altri enti locali e la biodiversità (2011-2020).

Segue un dibattito, nel corso del quale intervengono Gillham (UK/AE), Lamers (NL/PPE), Kuhn (DE/PSE), McDonnell (IE/ALDE), Joseph (FR/PSE) e Meaney (IE/AE), sottolineando che la Commissione europea dovrebbe coinvolgere gli enti locali e regionali nell'attuazione della strategia dell'UE per la biodiversità, accogliendo dunque con favore l'iniziativa della Commissione stessa di esplorare una possibile collaborazione con il CdR in materia. Sottolineano, inoltre, che la Commissione dovrebbe valutare se estendere il Patto dei sindaci agli ambiti della biodiversità e degli ecosistemi, come suggerito dal CdR, integrandovi le sue politiche per i cambiamenti climatici e la biodiversità. In futuro, dovrebbe poi garantire finanziamenti adeguati a favore della biodiversità nel quadro dei fondi strutturali e della politica agricola comune, integrare i parchi regionali nella strategia comune di attuazione e proteggere la biodiversità e gli ecosistemi a tutti i livelli di governance.

Il presidente conclude comunicando che si metterà in contatto con la Presidente del CdR Mercedes Bresso per l'invio di una replica al commissario Potočnik, allo scopo di seguire tale dibattito e studiare modalità concrete di collaborazione su questo importante progetto.

7. Parere di prospettiva La revisione della politica dell'UE in materia di qualità dell'aria e di emissioni
Parere di prospettiva richiesto dalla Commissione europea

Relatore: Cor Lamers (NL/PPE)
CdR 329/2011 - ENVE-V-017

Il presidente ringrazia la Commissione europea per aver dato seguito all'auspicio del CdR di essere coinvolto nella fase preparatoria della revisione della politica europea per la qualità dell'aria da parte della Commissione. Il CdR è stato inoltre ammesso nel gruppo di esperti delle parti interessate sulla revisione della politica dell'UE in materia di qualità dell'aria della Commissione, istituito nel giugno 2011.

Il relatore presenta il suo documento di lavoro.

Scott Brockett della Commissione europea accoglie con favore il documento di lavoro del relatore e mette in rilievo il mandato conferito alla Commissione europea per la revisione della politica dell'UE sulla qualità dell'aria entro il 2013. Essa valuterà, tra l'altro, come affrontare la questione dell'inquinamento atmosferico, la salute, una migliore attuazione, e la politica in materia di emissioni, ivi comprese le emissioni provenienti da settori specifici come il trasporto marittimo, l'agricoltura e l'impiego della biomassa. La Commissione europea disapprova la crescente flessibilità introdotta nella direttiva sulla qualità dell’aria ambiente e il suo legame diretto con la normativa in materia di emissioni, poiché essa neutralizzerebbe ogni possibilità di migliorare le norme sulle emissioni.

Johan Voerman, esperto di politiche del settore aereo presso il Consiglio dei comuni e delle regioni d'Europa (CCRE) commenta a sua volta il documento di lavoro. Il CCRE condivide la preoccupazione del relatore in merito al fatto che l'osservanza delle norme UE sulla qualità dell'aria da parte degli enti locali e regionali dipende in buona parte da un'efficace politica europea in materia di fonti di emissione. La possibilità di attenersi allo standard riferito al PM2.5 non è stata ancora chiarita. Sarebbe necessario effettuare ulteriori ricerche per accertare se il carbonio elementare/fuliggine sia un indicatore più efficace per misurare l'inquinamento atmosferico provocato dai trasporti.

Marten Spanne, esperto di politiche del settore aereo presso Eurocities, sostiene le argomentazioni esposte da Voerman, aggiungendo che l'UE dovrebbe fornire orientamenti specifici per l'ubicazione delle stazioni di monitoraggio, e che i temi relativi alla qualità dell'aria dovrebbero essere contemplati anche da altre politiche, come quelle in materia di clima, combustibili, trasporti e riduzione dell'inquinamento acustico.

Segue uno scambio di opinioni, cui partecipano Mohr (AT/PPE), Gillham (UK/AE), Van Staa (AT/PPE) e Swannick (UK/PSE), che intervengono sui seguenti temi: la necessità di ridurre l'inquinamento atmosferico in termini assoluti, ricorrendo a soluzioni sistemiche; evitare che il progresso tecnico nella riduzione di emissioni divenga obsoleto per via del costante aumento del parco macchine e per il problematico trasferimento del trasporto delle merci al traffico su gomma; la necessità che l'UE si adoperi per porre al centro del suo agire la salute dei cittadini e non già norme di emissione insufficienti, adottate per il mercato comune; l'esigenza di riconoscere i risultati positivi ottenuti nella riduzione dell'inquinamento provocato dalla fuliggine, dai gas che riducono lo strato di ozono e dal piombo; infine la sfida per le città e le regioni di soddisfare gli obiettivi dell'UE riguardanti la riduzione delle emissioni di CO2 e gli inquinanti atmosferici, come l'ossido di azoto (NOx) e il particolato (PM).

La prima discussione e l'adozione del progetto di parere avranno luogo nel corso della riunione ENVE il 7 febbraio 2012. Il documento sarà presentato per adozione alla sessione plenaria del 3 e 4 maggio 2012.

8. Verso Rio+20: presentazione del progetto Giovani europei - Prendiamoci cura del nostro pianeta
Lydia Nicollet, coordinatore europeo del progetto Giovani europei - Prendiamoci cura del nostro pianeta presenta ai membri tale iniziativa. I membri hanno già avuto occasione di conoscere il progetto grazie a uno stand informativo allestito durante la pausa pranzo.

Il presidente informa i membri che il CdR ha deciso di sostenere il progetto, ospitandone la Conferenza della gioventù europea che si svolgerà nel maggio 2012.

9. Varie
Nulla.

10. Conferma della data della prossima riunione:
La prossima riunione della commissione ENVE avrà luogo il 7 febbraio 2012 a Bruxelles.

_____________

 — Rue Belliard/Belliardstraat 101 — 1040 Bruxelles/Brussel — BELGIQUE/BELGIË —


Tel. +32 22822211 — Fax +32 22822325 — Internet: � HYPERLINK "http://www.cor.europa.eu/" ��http://www.cor.europa.eu�





IT











CdR 417/2011  EN-BERN/Res/cp


